Sabato, 31 Luglio 1840 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVOMO: 
ca Roma all'Amministrazione del Giornale, via del Seminano, n. 87, piane 
terreno. Nelle provincie, presso gii Ufici postali. "i 
A_Parigi, all'As 
Londra, Darisr Davis ar Comr., Ì, 
reciami devono ensere inviati franchi all'Amministrazione 


a 0 proviamo dl Regni 
SEAT nt suona è 
feti i dl'Amain 


rante. 

Par gli aunuazi rivolgurii mehzivemente alle Dita A. Manconi 
at fran vin di Pipe n. SO. Milano, via della Sala. n 14 Parigi. 
ne da Favboorg $1-Desit, 6 


Mi) abbocazonti comisg.cue cel 
Guscsa foglio cuatosimi ED cc ner Rosa sem 
U” feglio arretrito ouct--imi #9 


e di vienna 


Parigi 
alia) rali 


Giornale Quotidiano 


Roma, 80 luglio 
A 


signori Aobuuatt Il cal abbonamento 
scada colla fine del corrente mess, sono 
pregati di volerlo rinnovare por tempo, 
hi unire alla domanda d'associazione 
gna fascia del giornale in corso. 

1 suovî Abbonati sono progati di scri- 
vere a caratteri chiari l'indirizzo, affine 
di cuitare errori e aviamenti di giornali. 


PREZZI DI ASSOCIAZIONE 


Anno 32 
Semestre. » 17 
Trimestre. >» 9 
svnlora 11 prezzo 
poù fosse intero, 1° 
rociazione verrebbe 
Midona in proporzio» 
no. 
AVVERTENZE 
L' Amministrazione non risponde che 
qgîi abbonamenti prosl direttamente al- 
{Uffelo del Giornata o mediante vaglia 
nt 
"I spedisco il prezzo in biglietti di 
Banca, è avvisato di assicurare o rai 
erandare la lettera, sonza di che l'Am- 
ione non se ne può tener re- 
‘abile. 
1 si dà corso alla domande d'a 
onamento a cui non è unito Il prezzo. 
Lotettere non affrancate saranno senza 
accezione res 


—_ 


TIRO POLITICO 
notevoli ci convincono 
tadoschi sono in 
i malcontenti della nuova leggo 
sostica come parevano voler. pa 
4 La prima si è che la pubbl 
avendo sofferto qualche 
i cattolici so ne mostrarono 
nquioti © proccenpati ; ja s0- 
essendosi: in questi ultimi 
arecchi racetings cattolici 
1 ed in altro città, vi si udi- 
scsuiare il Contro del 
remo commosso nella disctis- 
4 leggo, perchè avrebbero 
rienoscontissimi al 
Lammor, ministro di grazia 
a cagione del suo spirito 
scomble» cattoliche nen 
la condotta tenuta dai capi 
arto nel Parlamento prussiano. 
ri dichiararono in massa che 
aveva a stare contenti dei 
ottenuti. 
Kidturlampf, o cesserà affitto, 0 
ziu rà con tull'altro carattere. 
a dellà Totta per la ci 
anda oggi osclusivamente dall 
fel Centro, tanto nel Parla- 
co, quanto nel Parlamento 
+ ricpetto alle questioni poli- 
Colla nuora legge il governo 
al Centro: do ué des, È tutto 
2 inlicare cho i eloricali hanno 
questo linguaggio. Degna di 
june sono a questo riguardo 
) detto dal signor Windhorst 
evo dei cattolici renani che 


della loga 


_—<— 


APPENDICE 


UR CELEBRE BANDITO 


uremberg un ricco 

TTetzel padre d'una 

nciulla cho. grandemente 

Orgogliosa della sua bellezza o 

‘a sua ricchezza, Agnese (tale era 

imo della giovinetta) sdegnava tutti 
ndenti della sua elasso e dich 

non volera sposaro che un 

lignaggio. 

Eppelein scrisse al 

nd» per sw 

» di Agnese, e aggiun- 

» che so questa avesse invece spo- 

nuremberghese, egli avrebb® 

una multa di 8 mila 

, e che, inoltre, avrebbe dato un 

bacio ‘alla fidanzata. Tutta Nuremberg 

fu ansies di sapere che cosa avreblo 

fotto Agnese. La bella fanciulla, i 

une, si mostrò fedele allo 
udini dol suo sasso, non meno 
pricrusa che amabile. Qui 

dre aveva voluto darle marito, 


quell'oeca: 


ossa lo 


«bb» luogo nella seconda metà di luglio 
a Colonia. Egli lasciò enpire che 
lontano è îl giorno di un' alleai 
ronsorvatori è Centro; è sugginne 
tersi l'accordo fra i duo partiti stabiliro 
in base alla nuora 1 

siastica. € 1 no 
ancora a diro in tale occasion 
Windthorst, devronno guardarsi 
lall'inerociare lo braccia; essi der 
per lo contrarin, continnare al alzar 
la vocs ed a chiedera dappertutto, nei 
Consigli comunali a gli pro 
viaciali, nel Reichstag e nel Lani 
tag, che si riconoscano infine i lor 
diritti, Non vuolsi dimenticare che gli 
odierni nomini di Stato 

ritutto una politiza realista © che © 

che nulla può 


> politica= 
‘religionari, 

I signor 
dono 


di aver molta 
molto. » 

Questo ultime parola del signor Windi- 
horst. produssaro gran lissimn effetto 
tra i cattolici chi. Tp rocchd il 

ener Windtborst vi cosfassa implici- 
tamento di ess Ja mono furbo d 
principo di Bismarek e di la 


nea, qui 
alla orontralità 

como semplice spetta 
della vario fasi d-Ila quocione tu 


coli p 
pù volont eri della questione russochi- 
nose. A 

Russia preso di nuovo il si 
Quinti resta poca speranza di w 


Noy non 


amichevole colla Itnssia. Ne; 


sciato ingannare da lui. Ch: avrebbe 
patuto supporre che l'uoino medesimo 
il quale avora un giorno dich 

pi 

mercantozgia, dovesse ora, 
intereallo, in un'Assemilea di cattoli 
sostenere una lesi come qu 
ciata nolle parolo citate? Forse. non 
improbabile, dopo questi primi 
della evoluzione del Contro 
poco ci loschi di vedere il sig. Wind 
hora è il principe di Vismarek com- 
letamento d'accordo @ nella politica 
interna © nella politica estera. Sn il 
cancelliere si dispono a fare a' Centro 
qualehe ulteriore concessione sul ter- 
reno polilico-rcelesiasti o. l'accordo si 
farà senza fallo. 11 partito rarione! 
liboralo è ora, dopo aver votata la 
legge ecclesiastica, moribonds. L'agonia 
avebbo seguita da morte certa, allor- 
quando glì fallissa l'ultima sporanza di 
trattenere il principo di Bismarck dal- 
l'unirsi cui cattolici. 

La stampa turca è stata autorizzata 
a mostrarsi di nuoro ostilo verso l'Eu- 
ropa. L'organo del Paluzzo, l'Hukikal, 
parlando della questione greca, dico : 

i dichiariamo a tutti gli amici dei 
turchi, che non possiamo in alcona 
guisa patiro l'immens3 ingiustizia com- 
messa dailo grandi. p le quali 
dovrebbero sapere, che. 


re 


s'inearicheranno di eseguire le loro de- | 
anno pos- | 


cisionl, 0 : greci non pigli 
sesso delle loro due provincie, 
noi vi ci opporremo, Se l'Europa, 
esecutrica delle proprie decisioni, spin- 
gesso le cose agli estremi, 


perchè 


questi preparati 
ato în | perchè i nove decimi 
Parlamento che il Centro non j eMti în quelle 

a così breve | risponlon 


ila enun= | non sono formidabili. 
è | sagorate 

indiri | nese Tro. Si crede  goneralmente che 

che fra | ascendono a 200,000 uomini, eccettan- 

| done lo ordo selvaggio e male armte, 

| le quali, in ca: 

rebbero ‘all'esercito regolare, ma nidi- 

sturberebbero le operazior 

ane 

onde è forni 

ila 

. | rebbero essi, poiché gli artiglieri) 

} mesi 

trarne partito? Il generale Tro, dun- 

que, non è probabile che possa riueire 

a fare scarco al genei 

| gove 

tenere la paco. Esso ha m 

acque chinesi una squadra sotto glor= 

dini 

onde esercitare una pressione sopr. lo 


daro stesso | POLC 
Mercury. Non sappiamo quale fedisi 
debba prestare a questa notizia. Il fe- 
detto giornale però soggiungo chi il 
ima | governo 

| tenza la propria mediazione © invi a 
a nasiane | Pietroburgo con pieni poteri, coll’ 


poli equivalgono quasi a dichiarazini 


sinti direttamente dal goverm. 
‘Oriente è la grande provecupazione 
ti gioroî, La Run 
a, per così dire, in sorondi 
ptutiquo si prepari alacremente 
finge di assiso: 
allo svilippo 


Anche alle cose dell'Axi 
bra non prestare ormai lapiù 
‘cola aitemrione, All'incontro, neicir- 
ci di Pietroburgo si diseurre 


ostile alla 
ravvanto, 


Pokino il partito 


fica. quantunque sia anto 


col qualo il governo ruse a- 
il trattato di Koulda © 
per questa ragione era stato on- 
ato a morte. La grazia di Telomg- 
significa puato che l'imero 
desidori di venire ad un accodo 
i arseati 
lavora con grande attiità 
son fatti venire i ge. 
ni con larghe promesse Ma 
ventano i resi, 
focili fabri- 
pprevrisate non 
affatto al loro scopo. 
La forze militari della bollicosa Cina 
cono 


assi e 


La comanda il generalo hi- 


di guerra, non give 


0 i 2000 300 pezzi d'arliglicia, 
questo esercito, nila 
sero a desiderare, a_ che sci 
hi 
assolutamente 


sono incapace di 


le Kaufma. Il 
lo russo si sforza, però, di ian- 

dato elle 
del vico-smmiraglio Lessofky, 
Jocisioni del Consiglio dell'Imperoce- 
leste. « quale, a quanto si assicra, 


avrebbo conchiuso col Giappone na 
{lega die 


siva « por l'eventoalitidi 
ggressione ingiusta da parte d'na 
a estera, » como dico il Slangai 


dol Mikado offri allo duno- 


tarca adotterebbe una linea di condotta | tiro di apriro dei negoziati, il prinpe 


cnpaco di far gemera i monti @ di far | 


dire alle roccie: Div é possente, ma 
non verrà meno in essa il suo eroi 


amo abituale. » Ecco un saggio degli | 


articoli attuili della stampa turca. Il 


governo non esercita sovr'essa alcuna | 


Jamachiwaro. 


IL MINISTERO GLAOSTONE 
Ja politica Interna ed catea 


Teluni egrogi amici nostri. persoali 


tigilanza, alcun freno. Immaginiamoci : eon sottilità d'ingegno ci rimbercan 0 


quale effetto debba prolurre questo lin- 
guaggio sopra la popolazione. turca 
Data la legge supra la si 

in vigore presso 


chiarazioni dei giornali di Costantino- 


i turchi, questo di- | del Gla 
| di coglierei in falloe dì additarci i'mi- 


poichè fummo tra i più risoluti preo- 


1 nizzatori a fautori del trionfo del ar- 
ipa, che è | tito fiborale in [oghilterra è del riteno 


ne al potere, hanno dria 


oro inizio ‘a «perimonto. 
guanti 


loro, in porho settimane, j39Nti orrori, 
quasto impotonzo, quale: spattie!® di 
idealismo malsano @ malatiscio ! Anche 
se ci consentono che il Gladsione sia 
stato un grand» conlottiero di. popoli 
in Parlamento, parte per l'età, p 

le dizioni del mondo, 


Jogsidi para on rérenant. più che un 
| uomo del 


0 tompo. Nella politica i 
terna sta por staccare i w%igs libe 
dal ministero e per precipitorli nelle 
braccia di lord Renconsfinid e di S 


«bory, rompendo legami secolari e to- | 


gliondo sì partito liberalo la base di 


una aristocrazia liberale; in economia | 


politica non sa escogitare che proposto 
sorialistiche come il progetto di legga 
sullo terra d'Irlanda, ovrero ncrrererra 
l'ingerenza dello Stato banchiere, coma 
si trao dai nuovi progetti, che rinvig: 

scono l'ariono dalla Casse di risparmio 
pistali è propongono una spocie di pie- 
cola carta moneta governativa sotto 


sembianze di mandati postali. In finanza | 


dopo averne proposta l'abolizione, è ro 
stretto di re la tassa sulla en- 
trata; eisuoi negoziati colîa Francia, 
che avevano per base la riforma dei 
dari sul vino, si sono risolti in una de- 
lusione, che ha l'aspot 

poco degna. Nelln politica estera, so 
scoppiorà la guorra più o meno gene- 
rale, la colpa anrà tutta del Gladstone, 
il quale carezzando i grevi, provocando 
a danno doi tureni l'ultimo convegn» 
di Rorlino, è caduto nel laccin, che 
l'Austria-Ungheria d'accordo colla Gor- 
mania gli ha teso. Il vecchio Beacon- 
stield, d'accordo colla Germania e col 
l'Austri-Ungheria, iofluente in Tur- 
chia, senza tante appariscenti declama- 
zioni, avrebbe ottenuto por la Grecia il 
possibila, il possibile in questo momento. 
Ora tanto all'interno come all'estero, la 
politica non deva proporsi di oltrepas- 
sara il possibile. 

Intanto il Sultano, irzitato dagli amori 
greci del Gladstone, si è dato ‘in balia 
della Germania, che gli pare la più n- 
liena dal desiderare lo sbranamento della 
Turchia. Insomma si putrebbe già scri- 
vora un opuscolo intitolato: Il falli= 
mento della politica interna ed estera 
del sig. Giadstone. E quel cho è peg- 
gio, il fallimento della sua politica h 
contribuito a scombuiare ancora di più 
il mondo già eosì ottenebrato da pas 
sioni malvagie. L'attacco, come si vedo, 
è formidabile; e le osservazioni dalle 
quali muove, degne di pacato esame. Noi 
non ci pontiamo di aver preconizzato 6 
glorificato l’avronimento del Giadstone 
al potero e ci pare di poterlo difendero 
sonza invocare le circostanze attenuanti 
quando inoscano Te coso nella loro 
realtà. E primieramente in quanto alle 
faccende interne, giova riconoscere che 

indola della maggioranza liberalo si è 
mutata profondamente nell'ultimo ele- 

ioni, parte per effetto delle idee demo- 
cratiche continentali che prorompono an- 
cho in Inghilterra, parte per effetto del 
suffragio tanto allargato, Invece di es- 
sore un partito liberale a dase trhig co- 
lorato da vene di radicalismo, accenna 
a trasformarsi în un partito a hase ra: 
dicata con qualche vena di liberalismo. 
Gladstono ebbo perciò somme difficoltà 
a comporre il suo ministero, a dargli 


avova riffutato; ma ora ch'era di con- 
traria opinione, essa pensara serinmente 
a scegliersi uno sposo, Per conseguenza, 
fissò il propria affetto su Ulrico Mendel 
giovine di bell'aspetto, ma che non rag- 
giungeva interamente l'ideale di nobiltà 

nato da Agnese. Tuttavia per. fi- 
more dol terribile barone, il matrimo- 
nio venne differito. Quand'ecen, al'im- 
proveiso si seppe a Nuremberg. che 
Eppelcin era gravemente infermo e cho 

andava a corsare il dottor Rehm, 
promettendogli una grassa ricompenst 
e un 11 Consiglio inviò 
il dott Relm, dopo avergli dato, a 
pare, istruzioni molto sospetto. 
culapio trorò l'ammalato a letto, 
col volto molto acreso. Questo sin'amo 
era dovuto unicamenti allo copiose li- 
bari ‘ppoleia. [1 dottoro gli tastò 
il polso, scosso il capo 0 gli dissa 

L'Aveto una felbre pericolosa, che 
probabilmente vi trarrà in fin di vita. 
Pentitevi dei vostri peccati o prepara 
tevi alla morte. Cionondimeno farò 
quanto potrò per trarri fuori da questo 
mal passo. 

E ciò detto, preparò un rimedio e 
giolo presentò, esorlandolo a boverlo. 


«condotto. 


quanto 
1 


ino © gridò il raubritter sal- 


tardo già dal letto, io sto a mera 
| glia Tu beveraî questo rimedio. Ss è 
un vlono, asrai ciò che ti meriti. 
da esitare. 
un be, protestare; 


| dottore ebbo 
fa costretto a bese. | vicinò 


Ma ci fu di peggio. Eppelein vollero» 
seguiro le sue esperienze medicinal'Mi- 
schiò tutto le drogha di Rehm inuna 

la bevanda che gli fece tranguare 
per forza. Questo fu il colpo di gii 
il povero dottore venne portato w in 
uno stato deplorevole. 

La presenza di Rehm a Gailinen è 
il suo soggiorno prolungato ‘reno 
causa cho a Nuremberg si crlesso 
morto il castellano. Questa vocgonne 
confermata dalla bandiera nera he si 
vide sventolare sulle torri del ciello. 
I negozianti, rassicurati da queliegno 
di lutto, incominciarono a_ usci dalla 
città. Totrel spodi una grando qmtità 
di mereanzio; ma il convoglio he le 
portava fu assalito e rubato, ei udi 
un uomo, somigliantissimo al jeteso 
morto, cho dicova a' suoi compati : 

— Abbiamo gli ottomila gum ed 
anche più. Ora vado a prende il 

io. Nascondotevi qui e aspettemi. 

nto le nozze d'Agnese cc UI- 

i celebravano con grandsima 

pompa. Ulrico diceva trionfalmen che 

era una doppia festa : quella. di suo 

matrimonio © quella della mortei Ep- 
pelein di Gailingen. 

— Ne siete ben certo? doman un 
venerando vogliardo che sî trova fra 
gl invitati. Ho udito a dire chéo si 
fosso visto nel dintorni. 

La sposa, mossa dalla curiosità'ar- 
‘al veochio por interrogari Ma 


questi ad un tratto l'aferrò e lo diedo 
un bacio. La parrucca 0 la barba cad- 
dero a terra; si vide brillare la lama 
dolla spara, @ l'invitato, che non era 
più vecchio, gridò con voce tonante 

— Ho avuto il mio denaro e il mio 
bacio ! Sono Eppelein di Guilingen. Chi 
ha coraggio mi segua. 

E tosto, sali suljsuo cavallo e partì al 
galoppo. 

Sorse un tumulto indescrivibile nella 
città imperiale. Ulrico e cento altri si 
slanciarono ad inseguire l'insolente, che 
aveva osato loecar colle labbra 
quello della fidanzata. Eppelein non si 
lasciava raggiungere. Giunto ad un 
certo puato diede un fischio, e una 
banda armata si precipitò sui nurem- 
berghesi. Lupga ed acconita fu la ruffa, 
ma vinsero i raubrifters. Eppellein 
legò Ulrico al suo cavallo e Jo. portò 
ria prigioniero. 

indomani scrisse solennemente al 
Consiglio della città libera ed impe 
riale di Nuremberg. La lettera annun- 
ziava che due amici del detto Consiglio, 
il dottor Rehm @ Ulrico Mendel, sta- 
vano in visita al castello di Gailingen, 
ma che, quantunque il clima di quel 
paese fosse eccellente, tuttavia. deside- 
ravano-di ritornare a Nuremberg, loc- 
chè avrebbero potuto fare, se la città 
avesso acconsentito a pagare per essi 
un riscatto di quattromila golden d'oro. 

Nuremberg pagò ln somma richieste: 


o di una ritirata | 


Fainto di unizini amvoreroli, che si a- 
dattassero ad anda? insieme 
nuovi ; el è riuscito aa 
+ ville con Dilke, Hartington con Cham- 
| herlain. Oggidi gli ha porduto un pran- 
| do nome, il marchese di Lansdowne 
| cho non suole assumere la responsab 
| tità dot 242! territoriale irlandese. È una 
| ferita: ma non irrimediabile, poichè 
i lo, Hartington © altrettali riman- 
0 nel gabinetto. 
icuramente colle nostra ideo latine, 
quiritorio, il di// irlandese paro cattiva 
con. Ma per comprendoran il ralore re- 
latiro noa bisogna movera dai princi 
pii razionali della scienza astratta, ma 
ina storia politica ed economica della 
proprietà territoriale in Irlanda, dovo 
sovra una razza di antichi propriotarii 
si è sovrapposta una razza di 
spogliati; è gli pi 


go 


tori che lì hanno 
gliati si tramandarona il legato del- 
l'olio e della rivendicazione di fami- 
glia in famiglia, di socolo in socolo. 
Agxiungasi che lo stosso leorie econo 
micho în Inghilterra si sono radical- 
menta mutato în questi ultimi temp 
e cho lo Stuart Mill @ il Caines, cioò 
i due nomi più forti della scienza eco- 
nowirs contemporanea in Inghilterra. 
hanno giustificata la interferenza dello 
Stato nei contratti agrari dell'Irlanda. 
Certo In discussione nella Camera dei 
comuni è stata arrulfata, non. precisa; 
ma lo Camere più si funno demoorati- 
che © più tormentano le leggi perché 
l'indiridualismo d'ogni deputato prevalo 
sulle ragioni @ sullo proposte d'insieme. 
Ma questo non si può imputaro a colpa 
di sir Gladstone; è nella natura dei 
Parlamenti nuovi. Omai l'Irlanda non 
si può tenero che colla forza 0 con 
legittime soddisfazioni; può essere rim- 
proverato il Gladstone se rinnova nel 
4850 il tentativo del 70 e so studia di 
comituiro in Irlanda ciò che la rivolu- 
zione franceso ha fatto per la Franci 
una legiono di piccoli proprietari indi» 
pondonti, i quali riconoscano nel par- 
tito liberalo inglese, partito, si noti bene, 
schiettamento unitario, il titolo dolla 
loro rodonzione? Del’ resto pur cora- 
battendolo per ragioni pratiche, il Glad- 
stone con perfetto candore, ha dichia- 
rato dinnanzi ai suoi elettori scozzesi 
ehe teoreticamente egli ammetterà nello 
Stato ingleso il diritto della espropria- 
zione dello terro verso giusta indennità 
per costituire la piccola proprietà, cioè 
por un gran fino socialo rispettabile 
quento quello di costrurra una ferrovia 
0 di aprira un canale. + 

Insomma, pure ammottendo che la 
legge nuova dol Gladstone, se pur la 
Camera dei lords non la respingerà, 
pecchi in molte parti, non bisogna co 
siderara la. privilegiata proprietà terri- 
torislo in Inghilterra, e specialmente in 
Irlanda, coi criteri nostri, dove la li- 
bertà © l'eguaglianza operarono già una 
sana rivoluziona sociale, pacificamente, 
so avremo cura di non laseiar morire 
piceoli proprietari. Sicursmente a noi 
non piaciono i nuovi disegni sul 
mento dell'azione del governo nella po- 
sta, ma essi non appartengono al Glad- 
stone; erano stati profilati anche dai 
suoi predecessori ; appartengono all’am- 
ministrazione postale, la quale, in ln- 
ghilterra como in Italia, è mossa dalla 


e ricuperò i suoi due cittadini. Ma Ep- 
pelein aveva avuto il bacio, la gloria 
e i donari. 

È da notare che nè il medico, nà 
lirico furono maltrattati al castello, 
quantunque il medico avesso dovuto 
subiro una prova non molto grade- 
volo. 

Ora narreremo il famoso salto di cui 
si parla ancora. 

Vivova a Nuremberg un usuraio chi 
mato Elia, che, al pari dell’ Isacco di 
Yiork doll" TanAod, faceva il commer- 
cio dello armaturo o dei cavalli. Co- 
stui pose in vendita un cavallo 
putato il più bello e il miglioro di 
tutta Ja Germania, Soltanto, aveva un 

fetto: era siffattamento focoso e indo- 
mabilo che nessuno poteva caralcarlo. 
Or bene, il burgravo , desiderava di 
comprarlo, ed ancho Eppeloio, cho me- 
glio di ogni altro sì sentiva in grado 
di domarlo, nutrira lo stesso desi. 
dorio. 

Elia vendè il cavallo al burgravo per 
vonti gulden d'oro, e quando il signor 
di Gailingen, che ignorava la vendita, 
feco alla sua volla delle offerto, 1° usu- 
raio concepì un piano diabolico. Offri 
ai nuremberghesi di dare in loro potero 
Eppelein, medianto una somma di due 
mila gulden. Egli aveva bon calcolato, 
poichè, spinto dal desiderio di possedere 
que! nobile animale, Eppetein dimenticò 


la sun abituale prudenza, Fu convenuto 


inîa d'invadere il campo della libera 
industria bancaria, e va riuscendo in 
Inghilterra come in Italia, con ogni co- 
loro e gradazione di ministri. Il pro- 
bloma è doi più gravi, e forse conviene 
cho avvengano certi falli enormi, par- 
chè provocheranno la salutaro reazione. 
Nò si cavo confondere con questi dise- 
gni d'allargaro l’azione dello Casse di 
risparmio posiali, la emissione di pie- 
coli mandati postali. specie di bigliotti 
postali, che surrogherebbero i vaglia 
ll Fawcett raccolse questo progetto dal 
suo predecessore, ministro dello posti 
6 stadiato a fondo, merita molta ben: 
vola atlonzione, poichè diminuisee, con 
maggioro effetto, Jo spese olo sciupio di 
tempo. Rimangono Ia parte finanziaria e 
la politica. E quantunquo quei nostri 
amici abbinno casligato in poche righe 
lo loro aceuso, a noi non è possibile 
prendoro un così breve spazio per la 
difosn, Il disegno finanziaria del signor 
Gladstono è sosposo e non fallito in un 
punto, quello dei vini. Il sig. Say gli 
aveva lascialo crodere, con soverchia 
leggerezza, cho, offrendo In diminuzione 
del dazio sul vino francese, affretterebbo 
i negoziati commerciali con felice sue- 
cesso. È arvenuto il contrario perchè, 
dimezzando il dazio attuale pei vini leg- 
giori, ma accrescendo quello dei vini in 
bottiglie, non si è contentata la Francia 
e si sono disgustati gii altri paesi cho 
producono i vini forti. 

Ma il disegno si può modificare; 
Gladstono atesso, che non è ostinato, 
lo ha riconosciuto, e se la Francia vorrà 
sul serio negoziare un trattato di com- 
mercio coll’Inghilterra e farlo noteroli 
concessioni, non ci sorprenderebbo clio 
il Gladstono proponessa di pareggiaro 
ni fusti la sorte doi vini in bottiglie @ 
di dare soddisfazione ai dosiderii della 
Spagna, del Portogallo o di rimbalzo 
anche dell’Italia, a cui non metto il 
conto d'intavolare un negoziato diretto 
e a cui basta l'aMdamento della nazione 
più favorita. Ma îl punto principale 
della riforma fmaoziaria proposta dal 
sig. Giadstone, l'abolizione della tassa 
sul malt è la sostituzione con una tassa 
di fabbricazione sulla birra e con l'au- 
mento dei diritti di licenza sullo spaccio 
dolle bovando spiritose, col fine di 
crescere la temperanza, riescirà con 
numento di gloria e di solidità del si- 
stema finanziario inglese. Bisogna leg- 
gore quel discorso ammirabile per sem- 
plicità efficace, col quale il Gladstone 
annunziava questa riforma, per persua- 
dersi cho l'antico leone non é ancor 
morto, E se per compiero la trasfor- 
mazione della tassa sul mall in quella 
della birra, gli è occorso colmare una 
doficienza di più che un milione di lire 
sterline, interamento momentanea , il 
Gladstone ha fatto bene a ricorrere a 
un centesimo di aumento sull'entrata. 

Egli ha ricordato appunto che il mo- 
rito della tassa sull'entrata fn da quando 
Robert Poel « svegli dal riposo quel 
gigantee l'esercitò alle opere della pace 
coma il gran Pitt lo aveva esercitato in 
quelle della guerra » fu quello di aiu- 
taro a compioro la riforma finanziaria, 
ostituendo lo entrato dei dazi protet- 
tivi, cho si spazzavano Chi non 
ammirerà questo tessuto potonte di idea 
finanziarie, gloria del partito liberale, 


cho Elia avrebbo condotto il cavallo a 
Forcheim per mostrarlo all'acquisitoro. 
Eppelein sì recò dunquo a Forcheim 
senzà alcuna scorta. Vi trovò, invece 
del cavalio, una imboscata di lanziche- 
necchi che se ne impadronirono o lo 
portarono, mani o piedi legati, a Nurom- 
barg. Il raubritter fu portato sino alla 
città sulle spalle degli uomini d'armi, e 
il popolo, cho se lo avora figurato una 
specio di terribile demonio, 

sorpreso di veder un bol cavaliere, dal- 
l'aspetto franco a gioviale, malgrado la 
sua sventura. Eppelein non s° illudova 
aul pericolo che lo minacciava; ma non 
era vomo da pordere il capo; rimase 
tranquillo e misurò coll’ occhio l'altezza 
dei bastioni della città. 

Lo si condusso davanti al burgravo, 
che, insiome al borgomastro, al Consì- 
glio, ni patrizi, ai soldati e ad una grando 
folla di popolo, stava a cavallo in mezzo 
ad una vasta piazza. 

— Eppeloin di Gailingon, disse il 
burgravo, eccovi alfine în nostro potere, 
e, in punizione de' vostri commessi mi- 
sfatti, dovoto prepararti a morire. 

— Burgravo ! rispose. allegramente 
il randritter, amo anch'io la vita; ma 
la morte non mi ha mai sgomentato. 
D' altronde non è ben certo ch'io debba 
morire oggi. 

Allora Elia si avanzò e sfacciatamento 
domandò il prezzo dol suo tradimento, 
insieme a quello del' cavallo, che non 


” 


= 


r- 


peer 


cre 


@ nel quale si affaticarono da quaranta 
anni il Peel ed il Gladstone con si no- 
teroli 0 illustri sueressi ? Chi oserebbe 
di rimproseraro il Gladstono di essere 
conseguente a so medesimo? Si può 
proliligere un sistema opposto ; ma dal 
puato di vista inglese quello che ha 
trionfato, con sì eccelsa difesa, non è 
atato il più fecondo. Rimane la parto 
della politica estera, ma questa non si 
esuurisco in pocho righo e porciò ri- 
spondereno un altro giorno si nostri 
austeri amici. 


Il brigantaggio in Capitanata 


A proposito della comparsa di una banda 
di briganti in provinsia di Capitanata, seri- 
vono da Cagnano Varano, in data 
glio, al Z'ienlo: 


Domeniea, 2, in Contrada Vallata di questo 
eotuune a cinque chilometri dl 
Banda di etto briganti cattarà il sig. Gio 
Peluso, proprietario, che nell'età di sun p 
ni evori di campagna Questa 
n il pagamento di die- 
00). 1 parenti dell 
ita Ta cons, mandarono mediatori 
briganti, E questi con multa 
sitaruno dell piesolo fiore loro 
ono porra în liberta l signor 
n 027. 


cimila duenti (lira 


Ampettiamo cho i giornali ministeriali 
amentiscano il (tto: altrimenti potremo cre 
doro su) merio ali" di briganti senza 
che ci si possa accusare per ciò. di erearli 
colla nostra fantasia al solo senpo di aver 
argomento di opposizione al gorerno, 


Elezioni amministrative. 


(Gorrinpondenta particolare dell’ Opinione) 
Catsnîa. 27 luglio. 

(A) Chindn neusa da prima ai cortesi let- 
tori dell Opinione se per molto tempo son 
venuto meno al dovero d° esatto corrinpon= 
dento, per non averlì tonuti informati di 
tutto guanto qui è successo d' importante ; 
pord ogsi er a loro nom più 
con promesse, ma solo con_ l'impegno 
alempiora serapolosamento i mici doveri 

corrispondente. 

«mo vi ho telegrafato, domoriea ebbero 
lango le elezioni am Quest'anno 
a pon è stata fra el-ricali e liberali 
adosi la Campana, osgano de' Citooli 
cattelici, di pros:ntano alcuna lista propria, 
ma fra moderati © progressisti. 

Ly liste presentato dallo vario asso 

fino sino state quattro ben di- 
Una della Costituzionale, un'altra 
dolla Progre quella consorIata delle 
Società democratiche di tiuta a'guanto rossa 
è l'altra del Cirento de' ci 

Como si provedeva, la vit 
completamente al partito liberale molerato, 

ati eletti so d4, 
dell’ Associszione costit 


i di nuos 


stinto 


D gli altri quattro eletti, uno solo era 4 


poggiato dulla Progress 
ta molto viva per la 
iero provinciale nel uaa- 


La Costituzionale proponeva a suo can. 
didato il cav, Domenico Gagliani, suo vive- 
pres dente, tiluomo, 
Jiberato intege 
La Progrescsta e talto Le altro 
più 0 moro democratiche d-1 
suasdar 
deputato di Sinistra, padre all'on. Carnazza- 
Amari 

Non 


Silastiano Care 
lore provineisto uscente, er 


10 invece l'avv. 


però questa volta l'influon 
1 sa de' carnaziani , giacchè son 
isplendida votazione venne eletto a cousi- 
gliero provinciale jl nostro candidato cav. 
Gogliani. 

Questa A ststa una 
porto nutro, una dura lezione per i nostri 
progwasi.ti, una prat sta da parte del pacco, 
ch'è vtanco oramai di certi aisi. 

Nei mindamento S. Marsa, il nostro ca 
ditato, comm. Vasta Frazaià , è rimasto 
soccomb. nto, ed A sinto lita invece il 
stato go Giusepps Bonsjuto, dii 
rettore del nuoro spedala Vittorio Emanunlo, 
moderato di tro cutte, socio della Contitu= 


solenno vittoria da 


aveva ancora rissomo, 
— lturgravo, disse Eppelsio, io non 
chiodo ehe una grazia; si è di veder 
quel cavallo prima di morire. Ho fama 
di Jtrò inse- 
re cun ca- 


imo cavaliere, © forsa 
guarsi coma si 
valio creduto 


# il magistrato. E 
voi, Eppeleia, decidereta pure quanto 
fa debbs ui per un cavallo che 
nessino ha potuto domare, Si conduca 
qui il cavallo. 

11 burefalo fu infatti condotto. Quat- 
tro palafronieri duravano fatica 
tenerlo fermo, @ 


a mame 
tulti erano pieni di 


ppelein lo contemplava attentamento. 


È allo, se l'osate, Eppo- 
ein, il burgravo. Si sciolgano i 

pi Incci € lo si conduca presso il ca- 

Allora si vide una cosa strana; Ep- 
pelein prese ad accarezzare il cavallo, 
cho parera aver riconosciuto il proprio 
padrone, e lolas si lascid 
cho toccare senza fare resistenza. 
hi soronli, il rau- 
rato la briglia e la 
finira ed era salito in sella. Da quel 
punto la vittoria era certa. ll cavallo 
incominciò a saltare © a tirar calci, ma 


va 


zionale, appeegiato e raccomandato dalla 
moronto Società progr 
Talo oleziono ac 


ta dalla cittadinanza 


con segni di gran soddisfazione, è stata una 
dimostrazione sinsera di gratitulino verso 
l'egregi N 


cav, Nonajuto per i servigi ri 
non una vittoria della nostra Pro- 
ersuai si conosce l'impor= 


Dopo ciò, » 
na mostrato sempre principii d'ordine e di 
vera libortà, con la vot 
non h 


10 di domenica, 
voluto affatto ssoufessare i | 


si dopo 
come quella di 


(L) Abbiamo 
vittoria così splendid 
ieri, Quando infatti sa quattordici nomi ne 
tano dieri, proposti dalla Costit 
nale, possiamo dire, senta tema di errare, 
clio sono molti quelli che militano sotto la 
nostra banfiera è e è caluta dagli 
animi la ffucia cho si ha sempro avuta pel 
grando partito di Destra 
Hanno un bel dire gli avversari cho non 
potemmo evitaro di faro una magra ficura 
| riguando all'elezione dei due em 
Ù Ri 
vero, e ss al mandamento Sah Marco non 
risulià colui il quale venne propesto dalla 
ara assemblea, uscì vittorioso dalle urne 
uu moderato, ciò che non può a meno di 
lusinparci 
Roi sarel bs baststo che avenso vinto 
tanto il nostro candidato del mandamento 
Duomo, il quale ebbe di fronte va avver- 
trio dificilo assai a soal 
listo comparse ques 
in numero stragrande, la qual così dimo- 
gira che si è lacorato ib degli altri anni. 
Ma l'hauno fatto tutti bene questo lavoro? 
Qui ta ;n quisttone. Hanno gridato 
contro l'Associariona costituzionale, perchè 
fu essa che messe in giro la ua nota quando 
ra non si parlara di elezioni, e ci han o 
accutato di fr«ttolosi e di gento che riflette 
poro. 


ene, loro hanno rifiettato, ci hanno 
pensito sopra a lungo @ poi son venuti fuori 
con nomi impossibili e che nessuno fra gli 
intelligenti poteva veitaro iumansi. 
Non parlo della Sovi 

ssa se no sta anlanto 
cid ch'è avrenet 
cho la scusi abbastanza 


aver fatto suoî 
sforzi non audarono pes n 
Sì può diro che abbia «procato il suo temp 

ndo no risalld uno fra i suoi qualtore 


| dici cantiditi. Verissimo cho quescima è 
persona assai influonte, la quale conta 
un buon numero d'elettori è non ha ti 
gno dell'appogzio di q 
iciazione. Ma che pe 
una vittoria ed i alzi 
| banno il diritto di ta; 
Uta lodo gpettà alle Soci tà opsraic «he, 
| uniteni col Circolo de'entadini, prosetot- 

tero con saggezza © giudizio 

Pars che il verdotto delle uno abbia di 
mostrato abbastanza che ba tano pocho lisi 
# eno riese di vessun giovamento il tap 
perzare lo cantonate d'innumerevoli atris 
colorate. Infatti ciò non sorto ad altra eli 
a spostare i nomi, como abbiamo dorato 
notano e ad 
e discipli 


pediro che si voti compatti 
lamo dunque che l'anno 
a fito 


i, Sp 
venturo non Abbia a ripetersi que 
per giunta nuovo per noi, Ma, amme 
cho si ripeta, non asrema 
| mestarci poichè nb 
guerra talucote steri'a d 
tori e li ai 

addice 


(Corrispondenza particolar dell'Orinioxa) 


telpidio a Mara 
(Marche), 28 luglio I=S0. 

ui ebbero luogo le elezioni ammi- 
Quent'anno si doveva addi 


nistrativ 


io a 
lefanto: in tutto erano @ consigiiori 
rei Da parecchi mes 
lerieale vra_ venuto 
preprrando per dire, a caterva di 
su questo terreno vin battaglia accanita & 
decisiva al partito liberale, coi, in tutti i 
modi, volera annichilito. Ed è chi 


come la luco mer 1a ragiona di tanto 
lanzoscatmanarsi e affati sarai di questa gente, 
la cui missione, in quella voco, essere do- 
vreibe tutta quanta di paco e di carità. 
Quosti clericali, uniti in mostevom ma 
non inaudito connubio, ovi sedicenti pro- 
grensinti e con altri, ai quali è vita i, 
mento a qualanquo ordini 


all'attuale amministrazio: 
zione della pubblica cosa per far morire 
di lenta 15 non addirittura di violenta morto 
il rinomato nostro Collegio-Convitto femmi. 
nile, che 4 desoro della città e oho cont 
cinsa ven vita rigoglion a di eple 
dili successi, mnlgrado lo ultimo trav 
— opera studista © preparata da pero» 
che nou voglismo qualificaro — o per 
durro ai minimi te-tini la pubblica istru- 
zione, como quella che tende al diretto. ri- 
lo della mente e sila sana a civile 
gioventi. Quenti 
ti-patriottioi bramp= 
andontemonto di conseguira col 
dare l’ostracismo dal Consiglio comunale a 
tanti benemeriti cittadini, cho avevano 
pra sostenuto, con pisna conoscenza di 
tempi 0 di cose, l'inerem-nto del Collegio 
‘l'allargamento dell'istruzione. TL partito 
liberale, quinti, di fronto alle mene e slie 
pretensioni né snisto è atretto in 
fia coorto e, con mirabile consontia è 
sceso compatto în campo per contrastare 
la vittoria sila deforme conlizione @ per 
mostrare, a chiare o pubbliche note, che 
0 soltanto è la grando maggioranza del 
paese. La lista dei suoi condidati è rius-ita 
iateramente © splendid riportando 
un'eccadenza di 10) voti e meglio so l'a- 
tra, proponta dalla coolizione, Esco i nomi 
degli ezrogi cittadini elett 


Bartolucci marchese ei 


Pio voti 202 


Bartolucci marchesa Gastano » 22) 
Ssoesini eav. Primo » 2IL 
» 204 
» 198 
» 195 


avversari ha potuto raggiungere 100 vi 
tutto che asisaro fatto ogui sforzo poi 
tule, non lasciando intentato m 

questa una Lella 


coloro, cha averan 
recare Pl Paoso dotrim 


«teato ansora una voli 
tatti è fatto paleso ch» gli attuali reggitori 


della nostra pubblica e ma godono com- 
pletanento la fiducia 0 la stima degli 
alettori. 


Lettere da Napol 
(Corrispondonsa part. dell'Oristos) 
Napoli, 29 luglio, 


(X) S'incomincin a faro Ja luse sulla 


grazaaziono consumata in danno del fatto» 
rino della Cassa marittima, Un tal Filippo 
Massimino, ex guardia municipale, pare ehe 


Fa colto in 


sia gravemente intiziat 
alla moglie ed altre persone, mentre mi 
giavino in una trattoria sl Largo della 
Carità, ma non fu arrestato. Grazie ella 
scenuita d'un brigalioro, 


preso il volo, e vuolsi che ave 
il praugo con una carta di 500 li 
a. Afterzua 


ritirò il re. anche che un con- 
giuato el sia stato 
(ato del brutto affare. Per l'onore suo 
la memoria del padro che era un 
vmo e un Lravissimo cit'adino, mi 
auguro che la grave accusa ai dilegui. 
Iutanto non è esatio ciò che atferma un 
giornale del mattino, ciod che nulla. di 
nuovo sia avvenuto, perchè Ja pubbliea si- 
curezza ha proceduto ad altri arresti. 
lersera, verso la mezganotte — e vi prego 
di ritenero esattissimi 
una veltora a due caval 
al palsezo n. 128 sul Corso Vittori 
nvele, Seesero dalla vettura tre 
ed enìrarona nel portone. Rimnsero nella 
vettura un vomo ed una donne, Quell'uomo 
pto di pabbisa sicurera 


{ il cavaliera rimase fermo. Il cavallo si 
| dibattè a lungo, descrivendo dei circoli, 
che Eppelein ebbe cura di allary 
La folla, spaventata, si allontanara da 
ogni parte. Appena Yido ua po' di spa- 
zio libero, Eppeloin dirosea il cavallo 
verso i bastiuni, gli conficeò gli aproni 
nei fianchi, e con un saîto prodigioso 
oltrepassò il bastione ed il fosso, Era 
fuori di Nuremberg 

lì burgraro non potà trattenere un 
{ grido di ammirazione, ma i soldati cor- 
| sero sui bastioni e scaricarono le loro 
armi contro il cavaliere, che non col- 
pituno @ che celiava sul conto loro. 

— Sono miglior tiratore di voi, egli 
gridò, raccogliendo una freccia caduta 
a terra. Burgraro, non avete bisogno 
di pagare il cavallo nè il prezzo del 
tradimento, poichè in sono libero. A 
rivederci, 
| E fuggi come il vento. L'avventura 
| ebbe ua epilogo, di cui il tradito 
Flin fu il protagonista, — scac- 
cisto da Nuremberg, con divieto di 
rientrarvi sulto pena di morto, cadde 
un giorno in potera di Eppeluin. 
| — Meriteresti la morte, gli disso il 

raubritter, per l'infame tradimento di 
cui ti rendesti colpevole verso di me, 
ma sono generoso e ti faccio grazia. 
Ritornerai a Nuremberg con un salvi 
dotto e un mio messaggio. Di più, 
affiochè lu non abbia a_stancarti, vo. 
glio darti una cavalcatura. Si conduca 
il cinghiale. 


— Un cinghiale! osclamò Elia co- 
sternaio. 

L'usuraîo, provristo d'una lettera pel 
burgravo, e, solidamento legato sul 
dorso del cinghiale, in merro ad una 
acorta che lo caricava di beffe, feco un 
viaggio poco piacavole. Così fera egli 
il suo ingresso nella città di Narem- 
berg, con grande meraviglia degli abi- 
tanti. Consegnò la lettera di Eppelein 
al suo indirizzo. In essa il castellano 
di Gailingen stipulava la 
Elis, e dicora ch'egli, 


ghesi, giacchè si contentava di un'inno- 
cente vendelta contro un uomo che lo 
aveva vonduto, come Giuda aveva von. 


duto Cristo. 
rolo 
di Eppaloi 
Il Consiglio si poso in pensiero per 
questa minaccia. Cionondimeno rispar- 
miò la vita dell'asuraio, che andò a 
rifagiarsi non sappiamo se in Polonia 
0 in Boemia. Certo è che non si udi 
iù a parlaro di lui. 


La lettera finiva con que» 
«Fra peco avrete notizie 


m 


La donna ebbe anche parto nelle vi- 
cenda di Eppolein, di Gailingen, comin 
quella di qualunque altro vomo. Il rau- 
britter s'invaglii di Cunegonda di Wurm- 


stein, sorella del suo amico, sorrano= 
minato il Lupo. Di nobile nascita, Cu» 


venni 
queste farono presso la stanza del portiere. 
lo iuritarono sd uscira e cercarono il 
tello de' portiere, per nome Gennaro 
lasso. Costui si levò dal letto e usci fu 
— Dor' 8 tuo figlio? 

figlio? rispose il Gall 
ino... 

è figlio... non s0 do 


A questo puoto una famiglia, abitanti 

primo piano, entrò sospottora’ vedeado il 

Taito popolo. 

0 agenti di P. S. dissero gli sco- 

Gli abitanti del palaza» non fia 

irono su senza dir mosto. 

vo, vestiteri, dissero gli nenti 

di P.S. al portiero ed al fratello... E quelli 
vesirono dopo uno scambio di prrele. 

Sì foci dagli spenti una pe 

abitaxbve del portiere, m 

nullo. 

— Fato presto, presto, gridava l'aomo 
che em nella vettura, mollomente sdraiato 
come ie avesse aspettato un rinfresco. Fate 
prostol! 

E li guardie fecero presto... Condussero 
il poriera e fl fratello, li f-oero montare 
pressoil vetturino o la vettura andò via. 

Gemaro Gala sera, non 
4 padn del ricreato Massimino, ma sicco- 
me qusti è di gonitori ignoti fa allevato 
dal Giano, 

Oragli agenti avranno avuto lo loro buo- 
no rajioni per arrestare il Galasso ed il 
portiee e questa le valutorà il magistrato; 
tna è regolare che sî vada a quell'ora a 
compro un arruito in un prlatzo abitato 
da geto civilo 0 si vada vestiti în tor 
gloso tanto ehe gli abitanti che si ritira- 
vano ion seppero se avestero a fare con 
dei lari o con delle guardie? È possibito 
cho + porti via il portiero e non si avvisi 
il parone di casa, tanto porché il palazzo 
non rmanosso aperto la notte e non guar- 
dato È regolare cho il capo di quella squ 
dra vila a compiara un arresto importante, 

indsono graziosamente adagiato nella 
vettun, © non vigili da sì la perquisizion 
cho feevano le puardi 

Se.ulto ciò sia regolare è Dene che In 
dica ; sig questore, il quale igsora certa- 
menti questo modo di comportarai de' suoi 


zionasi stadierà jl modo coma provvedere 
alta icorezsa del pubblico Ta tutto il tem- 
po decht vivo In Napoli non m'à mai sc- 
catwo d'esser soguit 
ladrii quali volecano strapparmi la val 
gin, rontre me ne tornavo in veltura a 
cass; pochi giorni or sono mi accadde. 

Or:mi pare che sia il tempo opportuno 
por sottare energisi provvedimenti, o l'on. 
minimo dell'interno dovrebbe pensarci se- 
riamete. La causa di questo disquilibrio 
dellorormali condizioni sono vario e com 
plessi @ non sono ignote. Ci si pensi sul 
seriolanquo, e 1a magiatratura sì comporti 
rigidmenta e non dia lo spettacolo d'una 
giustia tarda © rilassata che fa imbaldan- 
sire triuti © scoraggia î Dooni. La sisu- 
reruidella vita 0 de; 
bensche può assicurare un governo civile 
ai otadini; e questa sicurerza non la go- 
dim. 

Cs vale seopriro gli autorì di una gras 
anzice, quando nello stesso punto si sento 
cha casa del barone Labonia è stata messa 
tuttsonaopra dai ladri, approfittando del 
l'asiza dol barono cho è in campagua? 
Cherale arrestare, quando lo scopo prin- 
cipm della polizia è di preveniro i reati? 

Cesto mie parole sono dettate nell'inte- 
ross di quosta città e per l'amore del vero. 
Il qeatore è persona iutalligeato e rolant»; 

sta 1) suo relo e la sua intelligenta ? 


Il terremoto di Manlita 


I proali catori ci recano notizia dell'Ar- 
eipego delle Filippine, dove, come già il 
telernfo ci ha fatto conossere, una serio 
di teomoti distrussaro quasi completamento, 
il 2i6 il 22 luglio, la città di Mauilla è 
luvgluogi in tutto l'arcipolago furono ca- 
giondi rovino e di moris. Perturbarioni 
attaderiche, come sempro succede, pre- 
codetro il primo terremoto, chs durò 70 


nimcma sulle primo rifiutò gli omaggi 
icendo che conduceva una 
vita roppo pericolosa, © che la sposa 
di uital nomo dovava prepararsi a con- 
tinueansietà o forse anche a restar 
prost vedova. L'amore che ha fatto 
compre tanti proligi, inspirò anche al 
raubiter una dolle suo imprese più 
sdac Lungi dal fingere l'intenzione 
di mur vita, volle costringeria ad ac- 
conseire, portandolo un regalo di norre 
da pite dei nuremberghesi. Scrisse 
pertan alla città libera per chied 

ione, una prova di 
Nuremberg rispose, pi 
mezzde) suo Consigli», clie non avrebba 
dato rppure uno spatz (un passero). 

— h! disse Eppeleio, poichè non 
voglico darmi neanche un passero, sì 
prò In io andar a caccia di altri ve- 
celli he cantino meglio. 

Ebenetrò, travestito, nella città, si 
introisse nel Tesoro di Nuremberg, 
preselello coppe d'oro ed altri oggetti 
premi, che pose entro un sacco, 0 
partiscuotendolo per far cantare, co- 
mo sera detto, gli uccolli. Quando de- 
pose. auo regalo di norzo a' piedi di 
Cunenda, questa gli confessò che, se, 
cedelo a' suoi consigli, agli avesso va- 
rameo mutato vita, essu non lo avrebbe 
accato per ispuso, giacchè più d'ogni 
‘rosa amava io Jui ln sua fama 
e lava vita d'arrenture. 

—D'or innanzi, disse la damigella, 


negondn ora bella © di cuoro migonp 


i vori amici saranno puro gli amici 


seconli con un movimento di rotazione. Era 


perchò la cattedralo colla sue terri, pv 
chi conventi, tutto le chieso parvechi 
di affondarono, 0 rimasero grave 
davneggiate. Talti gli oditzi, depo 
magazzini dello Stato, l'ersenale, le co- 
sermo, il polbazo di giustizia @ quello dl 
guverto erellarono. A centinaia © centinai 
contano lo case dei pri 
vina, sopratutto nel quartiero chiue: 


la popolnziono si rifiutò di »bbandonero il 
luogo, Le autorità, gli europsi, il elero, i 
munaci, i mi lati ad a 


caoipardi fuori dello mura ; © fu loro 
tune, perchè il 25 succedettero due altra 
oscillazioni di 85 ® di 40 secondi. 

ll capitano goneralo dello Filippino te- 
legralo a Madrid il 22 che a Manilla_ pon 
resta più Ain solo edificio în. pie 
anche le camjugue vi hanno molto sof- 
ferto. Fa un disastro non m 
Il primo giorno vi erano stati 23 morti 

cho vi 


I accondo giorno si ere 
siano state 250 vittime. La costernazione 
è grande Il terremoto doretto es o 


leutissimo Esso distrusso edifici che 
vano resistito fivo tra ssosse auteriori. Fra 
i morti vi sono pochissimi europei. Ma im» 
Nella sola ciità 


delle Filippino non abbia voluto confessare 


tutta l'estensione della eatastrofe, la quale 
ricorda i terromoti ci Lisbona e di Valpa- 


CORRISPONDENZE ITALIARE 


Cutrone, 28 luglio 1890. 

In questo comune posto in una dolls più 
belle @ più rioche costiere d'Italia, stanno 
accadendo tuttodi fatti tali, che stimo do- 
! vero di buon cittadino avvertirno il go- 
verno; e non pel dubbio tramite dei suoi 
funzionari o pavidi o complici dei tiran= 
nelli locali, ma per la via larga della pub- 
licità Sentendo cho un giornale come 
l'Opinione si occupa dei fatti di Cotrene, 
il rovorno del Ro risorderà il suo dovere, 
e con un aio di pentimento, che sarà pure 
un atto di giustisia, renderà la pace ad 
una città da dove essa minaccia di esser 


S'adunque, come vi dicovo in principio, | bandit 
sullacia buone, e probabilments i ladri | “Ella sa cho nello elezioni generali, si 
sorano scoperti, Ma sarà trovato il denare! | contosero il campo il barone Bracco, mo- 
E seoerta questa crudele e audaco grassa» | dorato, ed il dottor Lucente, progressiva. 


favorito da una incontrastata do- 
jone sulle coso del comune e della 
eri di nou contrastate 
istrativo: que 
fede nei suoi. principii di 
moderazione e di libertà. Il lavoro di quat- 
tro o cinque anni fa compromesso in una 
settimane, © il 40 magzio il Baracco a il 
sento «bbsro pari voti. Ma îl seggio della 
incipal: temendo a buon dritto 
che nel sezondo esperimento l'urna sarelibo 
stat anche più atarilo pel candidato pre- 
letto, lo proslamò aidiritturs, annullando 
illegalmente non ricordo quanti veti al 
Baracco, Il giorno 18 magzio, di della pro- 
elamazione, o parecchi seguenti, furono 
un'orgia di evviva @ di contumelio per gli 
etettori favorovoli o contrari al Lucent 
La parte più fecciosa. del popolo, qualch 
te spretato, notari senza simil 
borra imbaldanzirono per lunghi giorni, 
fino a quello ia cai lo psoudo eletto parti 
per Roma 
Costà le sorti non gli volsero pronivie, e 
la Giunta per le elezioni prima a Ja Camera 
poi ‘ inullarono la proclamazione, e fu ine 
detto il ballottaggio. Il Depretia per favo- 
riro il Lucente lo nominò sindaco alla vi- 
gilin delle elezioni, lasciò impuniti molti 
da parto del suo partito, 
ati sopposti 


gli ricco « 


cpo into 
25 luglio, 582 voti, la bellezza 
più dell'avversario 

Tutto si è tentato por far che nessuna 
dimostrazione avvenisse, ma gli animi dei 
moderati essspersti dal lungo soffrire, non 
hanno potuto contenersi, e tutti i giorni 
acerdono imponenti dimostrazioni a favore 
del Barncco. Ma mai una parola d'insulto 
agli avversari, mai nulla cho possa meno- 

amento offenzorli, Tatanto cid, piuttosto 
cho moderarli, li esalta, ed oggi mentre una 
imponento dimostrazione traversava il corso, 
un pizzicagnolo si A fatto avanti ad uno che 


è gli Ta imposto 
to di P. Sd accora., el 
comandato al pizzicagnolo into 
ro quella gente. A questo puo 
sia accorso na fratello del Lusent 
di P. S. anche lui, vonuto a posta qui per, 
pore abbia detto cosa tali de ty 
atrostare, insiemo ad un altro fratolio e 
idato progressista e a due 0 trs x 
Il Lucento in porta aso 
cinso la sciarpa da sindaco, ma i) p 
delegato fu obbligato d'intimars di riti» 
a lui sott» minaccia di arrosto, eno 
l’ordino pubblico ha potuto essere cos. 
servato. 

La cittadinanza cotronese reslama dal ps 
verno di S. M. un solo provvedimento, fi. 
mova il Lucente da sindaco. E 
la maggioranza in Consiglio comu 
eletto por miracelo 0 solo della nua tia 
* nelle al ni amministrative: bau 
vota un'infelico votazione il giorno 25 
rente. Rimovendolo Îl gi 
un beno al paese, un atto severatzente Je 
gale, © restituirebbo la calma alla citt. 
nanza cotronese. 


dicono, 


NOTIZIE ESTERE 


GRECIA 

All'Otservatore Trie 
Atono in data 28 lugl 

€ Maurocordato non fa nominato anta. 
scistoro a Pietroburgo, bensi a Îoma, 
munduros arriva qui og 


ROMA 


HI dazio consumo. -— È arrivato a 
Roma il direttore del Popolo Romano, 
chiamato, dicesi, dall'on Depretis. per 
affidargli la difesa dell'aumento del da- 
zio consumo a Roma. Ma se dobbiamo 
giulionro dagli articoli pubolicati sta 
mane in quel giornale, paro che ìl di. 
rettore suddetto non sia punto disposto 
ad appoggiare apertamente la don 
del ministero. IL Popolo Romano, posto 
fra l'uscio 0 il muro, cerca di. uscirne 
pel rotto della cuffia. Ammotta che 
il municipio di Roma debba accettare 
qualche aumento del canone, non p 
nella misura voluta dal ministero, me 
sostiene che l'aumento, qualunque essa 
non può andire disgiunto da un 
nuovo progetto di concorso governi» 
tivo, socondo l'ordine del giorno re 
tato dal Consiglio municipa! 

11 suggerimento è abile, ma noi e 
tiamo la Giunta municipale a non ap 
pagarsi di bolle parole. So accetta l'su 
monto del canone colla speranza d 
concorso governativo, corra pericolo d 
tenersi l'aumento e di non av 
concorso. Lunga sarebbo la ria che il 
progetto pel concorso governativo d- 
vrobhe percorrere in Parlamento prisma 
di entrare in porto ! 

Ciò che vi ha di più curioso si è che 
la necessità di aggravare il comun» di 
Roma è una conseguenza diretta, coma 
abbiam detto ieri, della politica finan- 
ziaria della Sinistra. Or beno l'onu 
Seismit-Doda , assessore comunale d 
Roma per le finanze. in tale sua qua. 
lità, è obbligato a respingera le conse 
guenza logiche, inevitabili dell'indirir» 
finanziario da lui seguito quando es 
ministro. Con qualo autorità difondera 
gl'interessi di Roma? La risposta agli 
nomioi imparziali. 


ino telegrafino di 


Convenzione cor iranucay Me 


per il trasporto a pi 
dei militari ed mesinrilati dipendenti dal misi- 
(ero predetto. 
La durata di det renzione è di Q arci 
0 la riduzione è del 50 per conto sui presti 
dinari. 

Sappiamo pure che & specialmente inllcito 


miei, e odierò anch'io i vostri nemici. 

Le nozze si celebrarono eom gran 
pompa, e gli sposi vissero felici. Tut- 
tavia la loro felicità fu di breve du- 
rata, Canegonda morì in capo a tre 
anni, lasciando un figlio vnico che pro- 
metteva di diventare un secondo Ep- 
pelein ; ma anch'egli morì assai gio- 
gine, ucciso in un combattimento, nel 
quale si portò da eroe. 

11 cavallo favorito ehbe a compioro 
un'altra prodezza rimasta leggendaria 
in Franconia. Eppelein trovavasi un 
giorno a Nuremberg, dove, secondo il suo 
nobile costume, era venuto a sfidare il 
Consiglio con una dello sue solito spe- 
dizioni. Riconosciuto mentre fuggiva, 
sessanta Innzichenecchi si  slanciarono 
ad inseguirlo. Fu una corsa sfrenata 
Eppelein oltrepassò la chiosa di San 
Lorenzo, travorsò il Frauenthor, e uscì 
nolla campagna, mentro i cavalieri nu- 
renborghesi galoppavano dietro di lui 
Più d'un cavallo caddo per via; ma il 
cavallo di Eppelcin divorara lo” spazio 
come se avesse avuto le ali. Il Meno 
era prossimo, vasto, impetuoso, ingros- 
soto da un'inondazione. Eppelein non e- 
slancia îl suo cavallo in mezzo 
all'acqua. 

Giammai un cavallo e un cavalioe 
più pesanti avevano loltato contro ma 
più rapida corren mentro gli 
uomini d'armi si arrestavano stupeatti 
per tanta audacia, l'uno © l'altro giun- 
gevano all'altra riva sani e svi. LÀ 


Eppelein scese a terra © si coricò sul- 
l'erba, deridendo î suoi nemici. Ric» 
noscento verso îl nobile destriero che 
per duo volte gli aveva salvato Ia vita 
gli feco fare una briglia d'oro, 
quel giorno lo foce la sare con vino del 
Reno della migliore qualità. 

Ci manca lo spazio per narrare ri- 
nutamente tutte le prodezze del nostro 
eroe, Siamo costretti a scegliere nel 
mazzo. Una volta, travestitosi da frate, 
predicò nella cattedralo di Nurembere. 
E dopo essersi fatto conoscere, amo 
di perorazione, scomparve sonza che 
alcuno potesse scoprire dov'era pissale 
E ciò che vi ha di più atrano nell'ar- 
ventura, si è che si. trovarono chiuse 
tutte le porte della chiesa. E perciò era 
ia ben lontano quando si pensò ad 
inseguirlo. 

Dopo qualche tempo, i nurember- 
gliesi assalirono in gran numoro il ca 
stelo di Gailingon, mentro Eppelein 
era assente, 0 tentarono di appiccarri 
il fuoco. Eppelein giunso a tempo per 
fire strage degl’incendiari. Però esi 
erano riusciti ad abbruciaro una parte 
del castello, e lo avrebboro interamente 
distrutto se i contadini, che amavano il 
castellano, non lo avessero soccorso. 
Eppelcin giurò di vendicarsi a tenne 
parola, Una nolta che soffiava un gran 
vento, appiccò il fuoco a Nuremberg, © 
quattrorento caso furono arse. 


(A domani A fine. 
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lo ha Felaito 


tali de toa 
tro fratalio da 


1 Ito farebbe 


lee 


telegrafano da 


ato avmdi 
a Toma, Cu- 


bi 


lo Romano, 


in per 
ato dol da- 
dobbiamo 
Vicati sta 
il di 
sto disposto 
|: 15 domanda 
posto 
ene 
che 
accettare 
non però 
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quo esso 
da un 
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ba 


ro 


ma noi esor- 


n ap 
eretta l'au- 


sua qui 
to le conse 
dell'indirizzo 
quando esa 


ba d fender 
sposta agli 


Imera 
della gorira 
Tivoli è 


perciò era 


perso n 


areimber= 
o il ca 


tempo per 
Porò essi 

a parte 
torament 


amavano il 
} soccorso. 
rsi @ tonne 
va un gran 
Lomberg, © 


è pre). 


Sanità pubblico. — Il Bollettino 
fettura contiene una circolare ai 
la provincia di Roma nella qual 
na a rascomandar loro la strella os 
nea dei recolamenti di polizia e d' 
Attera l'importanza dell'argomento 
‘0 utile riportarla 
guento 3 
ila relazione annuale sulla 
quit lica ia questa provincia, nel decorso 
Line 1879, il Consizlio provinciale di sa- 
on dispiacere rilevare evmo 
el va nere alquanto rilevanto di malati 
si pei vari comuni e della persi- 
debba attribuirsi în gran 
1. la causa alla posa osservanza dei re- 
ti municipoli di polizia urbe 
‘di caisa che la nettezza pubblica 
molte a desiderato, @ poca o niuna 
anza si esercita sullo. spaccio dei 
alimenti dendo persino non 
una porte della popolazione si 
i carni di animali morti di malattio 


nerve, cid che è fomito di gravi avene 
£ crele quindi mio detito di raccom: 
vivamente ai siguori sindaci di voler 


cm tutti © mezzi di euì dispongono 
uti municipali sino sempro 
Lerapelosamente osser: ati 
sie tutte 
modo recare nocumento 
blica, Ia enì tutela forma a 
i principali bonofieii 
av dierna civiltà. » 
partenze, — Questa mattina allo ore 
è partito da Ioma l'on. presidente 
i noslio, ele in compagnia dell'onor. 
» Baraticri e del capo del gabiretto 
mora, passerà qualche giorno 


erità rime le canso che 


Piccolo Corriere 

ori. — Eeso un elenco di disposi 
paste giudiziario futta con decreto 

te della Corte. d'appello di Rom 


Muelio 1981 è risguardante i conci 
Vi afeuni e. sun della provinris: 

A4 ceti Belstiane, già vico concilintore nel 
Li Fiano Romano, è nuovamente no- 

slo ner coneilintore nel comuno mede- 


concilintore di 


ge mll'ordinameato pi 
è toiinati rica conciliatore nel comune 
vaso Nemano, 
ti rouveppe, 18, id. di Montelibretti, 
41 {i mnico, giù vice coneilinvore nel 
L di Nenenso, è nuovamente nominato 
Miei Fratenseo, avente i requisiti eve.. è 
list ee nel comune di Cercare. 
ecucilintoro. nel comune di 
Jat da tale carica io seguito a 


Jonte È requisiti ecc,0 

comno di ‘era 
Au cea questura. — Due pregiudicni 
+ V. Eurico, forono arresiati perchè 
ti in luvgo remotosil primo dere 

lì furto con destrezza di lire 
— Lune, Antonio, mentre atriglinva il pro: 
ino da questi ferito cos un 

mo, La ferita fa piudic 

eperati altri 25 


nti por ozio» 


Orcrifcenze. — Sk proposta del ministro 
sti nemmanti. cavalieri dele 

ta dIalin i delega 

za signor avvocati 

ne di SntE 

ento la Sezione Trevi, ed 

Guglielmo Ceceolì, reggente la Si 


Panta mutua artigiana. — L'i 

ale ordinano der soci di qu 

50 il gioraa di domenica lo agosto alle oro 

nn nolla sele della Hanca, via del 

40, n. 15, palazzo Rernini. 

Ordina del giorno 

ra ed apprornzione della situazione del 
sementro 1860, 


Disprazie. — nera, dal secondo piano 

in via Volturno, to un mu 
uomo ba avuto la di 
Motto un deposito ili calco, 
sto eavato fuori ja uno stato semi 
Condotto nll'ospadale, vi è riconosriuto 
a riporiata commezione corebralo è com- 
i mipale, oltre 3 contusioni nella 
lo, 


| juve: ancha 


i pont 
è di Tivoli 
st verno lo VI di nera condotto all'orpo 
Ila Consolazione 
veanria lincia 


4 ha moglie con 0 


lire a varie acoriazioni 
sil corpo, anche una frattora al fem 


mo preso a ora tarda notizie del 
ni. ferito jeri sera in vis Mouto 
Al dispiacere di annunziare 
v°atato di salute è tanto aggravato di 

olo di vita : gincché hanno 


io, al merz. giorno, il prof. Arturo Sbahly, 
Ta aus consueta leziono dessumatica. nella 


Programma dei perri che verranno en 
pintza Navona la sera del dI dalla muaica 
‘o regsimonto di fanteria diretta dal mae» 


È, Marcia € Reg na » Creonti. 

Sinfonia e Marta » Flotow. 
Noaurka « Non Destarmi » Luciani. 
4. Capriccio * Cirineo » Gatti. 
5 l'ulka per duo Sistri. Arco leso. 
8 Duetto è Forza del Dentino »_ Verdi. 
7. Valter + L'isola degli amori » Ascolt 
È. Duetto © Kuy-Blas > Marchetti 


4 Galip « Colibrì » Ziochrer. 
Osvervazi: ni meseoralogiche 
del giorzo 29 luglio 1b66 


WÌ barometro è ridotto = 0e e n? memi Tale 
na della etaziono è di 49m". 


Termometro centigrado: mast 
minimo — 17,7 
Maarimosi più 
Umidita media del giorno: relativa = 48 — 
1428 
Vento dominante, — Regolare 
Biato del cielo, — Bello. 


Bollettino Meteorice 
tell'UMaio centrale di meteorologia » Re 


id sop. 
= 


trani 
tran | 


iti op. | 
114 cop. |l. mon 


serena 
Nfata civile, — Nati n morti denva- 
ciati 11 29 loglio 1850. 
compresi 2 mati morti. 


orti 21, dei quali 7 sotto i sette anzi. 
Morti a domicilio 
Gori Filomena in Sannelli, d'ansì 34 — Cru- 
ini Kosa, fu Luigi, 54 — Carcasi Frane 
di Carlo, 15 — Piardomenico Lorenza vedova 
Palleeco, 72 — Tedesco Sara in Tolentini, 40 
— Manni Nicola fu Giovanni, 6) — Malestri 
ineeppo fu Autonio, RD — Seurfini Luigi fa 
— Franzono Giuseppe fa Paolo, 
to ta Angelo, SO. 
Morti all aspedale 
seppe fu Filippo, d'anni 54 — Sen 
tinelli Valentino fa Franero: 23 - Ancesi Nar- 
reno di Pietro, 28 — Emili Vincenzo fu 
Francento, 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE DI ROMA 


TI giorno 24 agonto è il gioroo fiato per la 
trattazione della cousa niro Cordiglin 
sola fil sarto di Viterbo), imputato di manesto 


frimento » di necitomento al disprezzo della 
ititurieni costituzionali. agguardewoli parso» 
fmegi sono citati quali teatimoni. La difv 
dell'accusato è nifdata al giovine avvocato Toze 
soni, da lui stesso prescolio. 


MOTIZIE TEATRALI ED LATISTICHE 


oli del 34 luglio. 


Altambro, — Compugsia drammatica del ci 
1 Monti — I borghesi di Pontarey (are 8 1 
‘Cio Mente, — Co equestre di A. 
Steckel — Renoficiata della cavallorizza Lina 
Amato — (ora 8 1}: 

"Teatro delle Varietà (ni Prati di Castello) — 
Compagnia di prosa, oporetto e ballo (ore & 319). 

Quirino, — Compasoia drammatica di A. 
Dordiui — L' ebrea errante (ore 8 


Spett 


Nom® Intenvt E Fatti Van 


N mittone del Ne, — Leggiamo nel 
Riso 
ne vell'adunenza 
del 27 luglio deliberava di presentare x S. M. 
20, Armato da tutti i sooi meme 
por esprmergli Ia loro ammirazion 
‘devota ricenoscenta, ed io pari tempo 
‘AR. 11 principe Eugenio di Savoia 
ii seguente telegramma: 


« Principe 
Provid 


Carignano 


« Comitato provincisle 
” atri omaggi « ripete plauso per atto 
Patriottieo di S. M. il Te. 


« Giovarenta. » 


nella pruvineîe ve 
Consorzio nazione 
nimita approvate il 


parimenti all'eni 
dina del giorno, 
‘0... De Marebi: 
provineisle veneto del Camo 
in adunenza vrdinaria, 

#mo l'atto magnanimo 


promovendo nella cerchia della propri 
venga imitst obile esempi: 
l'ing li suoi membri di rapi 
crittori che anora non 
la goneross offerta, di pr porre n 
del'Comirato provinento le modalità per dar 
fatta nottonscizione. » 


‘e, — Togliamo 


quasi: 
nd 


dal 
Dive 
sima di S. 
Steondo una corri 


iermale di Podova 
mpre più probabile l'andata pros 
M. la Regioa in Cadore, 

ondenza della Cassetta 
di Venenia, paro che il luogo preseelto dal 
fiarcheso Guiecioli, magdita rapresesmenta nuì 
pesto, sia la exam del rav. Antonio De Pol » 
Sia Stefaro del Conelivo, duve il: soggiorno 
per Sì reo cpportuniesimo. 


— Ii Mo 


nitore delle strade ferrate se 
Ta settimana enranno inviati ni servi for- 

voviarii dell'Alta Italia gli avemp 

organici. di quell'amminintrazione 

Ja Ditta. Cirelli. fatta una eleganto 


adizione. 
Persiano poi 
‘fia dai primi giurni del correnti 

egli organici n 


sicuraro ebe la Corto dei 


dei lo n data del 9 correnti 
Altro — Leggiamo nello 
Nazione: 


È stato pubblicato va manifesto per anpun- 


zinre 1 ‘o di un Cemizio în favore 
del seffragio univermle. 
il Comurio si terrà domenica 1.0 ago 


ore 11 snt., nel testro Re Umberto, sotto Ja 
jnsa di Federico Campanella. 

sm fim Mibertà. — Tozliamo 
dulla Persrreransa 


P. M., ha prosuncisto doversi pegontare la li- 
allo sstennte sigaoro Fuma 

è Mazza, levatric 
coa obbligo però di prestare une causi ne nella 
minura seguente : LL. 9009 per la nignora Tron, 
nora Mienon, © L. 4000 per 


— Togliamo dall'Ordine di 
10 non > | 


Ninmo volaro meseero & quella nota paio uan 
ima, epperciò taremmo del suicidio di 


‘militare compiti i 
1 Vorsaglier rimase 
fidietro. e andato 19 un fono si raplca 
il mento il facile. iù 
il disgrazito fa tromsto cadevero poco dopo 
Ipnorasi che cos abbia potuto spingerio 
saicitio 
Censimento della n 
l'Ersegovina, — Leggiamo nell 
Îl risoitato definitivo del crasimonto delia 
degli animali della Honnia è 
puliblcato or or 


segnati: 
Ta Homnia è lErrezorina possegesno 42 ci 
una città-bonenta, 3I borghi e 3158 villag 
Le case ii tutti questi luoghi nm 
2, fn eui abitano |. 


ASCII. appar 

gono miomettana, 496,701 

dava, 200,391 alla rommmaccattolica, 34 
Jarnolitica, e 242 nd altre fedi 

11 crmplemo degli animali romponeei di 

Mi, 414 mol, sini, dvi 

775, posore 839,983, capre e 


ehe. — La Gassetta 
d'Italia serive a jroposito di questa nose, 
già dla noi annuneiste 

Chi è che non ba fatto da t 
nozze di Pinnca d'Alteno 0 di Ugo di Monro= 


mad, di Mirand 
tro tutti supao 
clie una fio 


10 che quello nora non erano 
ione e cha spesto a voleutieri 
F'aonn è fa doona cho si giuravano foia sol- 
l'infida tavole 
ni dicevano roba da 
Nargherita #4 Armanto, Mirandola © 
ti pal sorio, del riadac» 
hi el Andrea Sme 
nav è poi 


e în chesn. 
29 tag io in Firen 


A Palena Vecchio si son giurati fola ct umare 
Sompiterai. Ta ambedue i luoghi folta di amici 
adam 

La” indiecrezione di ermnista sotto be seudo 
di atto pubblico, Quando il cancelliere ha letto 
i mumi dei è comm. Tomaso Salvini a 
cav, Lnigi. Bellotti=Moa ei il 


| anno ed 11 second» 


‘erudimonto per 
n eesuiea non puteva trovarsi. 
ri cordiali alli nosl.. 


L'anianpliamustriaca. — 


Itbarkofal Noutena Tempe di Pietrulu 
che l'asicoplia 
pltam 


sil risultato di grani di questo 
1 prati sella primasora s-ffris no 
ma sì tor © € 

i d'autunvo il pernivi 
on vada a erlpise i erani 
riori. Tutti è provvedimenti presi 
ora por distruggorlo rimsesro senza risul- 


tato, malgralo dell'energia spiegata dalle 
amministrative. 
contro fersoriarto. — Seriroso 


da Valenza alla Gasserta del Popolo: 
11 27 sorrenta il treno ferruviariu con pass 
seggioni prevenionio da Alemazdria, diretto a 
Canulo, giungeva circa le ore 11 23 ant. alla 
aziona di Valenza. Tei dovera nggiuagersi in 
toda si treno melerimo na vagone di merci 


Îl macchiniata cho meguiva. questo menovra 
spinvera con tale forra la sua macchina con 
tro 1) treno che ne un urto terribile, 


301 quale farono conseguenza, non il solo np 
Senò nei passeegieri, na [ur troppo pareerhin 
Gintunioni, slogamenti d' 

agente ebbo x rl 
me, Î1 quale comparvo pui 
Ta sompleta scor 


del eaposstà 
età Tortemento reclamato, 

ficenra del pernsunto subalter 
°C petto ni raccomanda di fer meglio 
rispettare in sita © Ia nloto di questi aper 
do per viaggiare. 


goto di Napoli serive : 

ll Comizio agrario di Napoli ha 

‘i ortieoltara, di lavori i 

di animali di banea corto, di veselli. di lu 

di orruglie conservate, di (rutta wonsersat 

Seadite, dà tenersi in Napoli nel maggio del 
1881. 

1 relativi programmi 0 le schede si possono 
richiedere dal sagrotario del Comitato esser 
tiro prof. comm. Giuseppa Froio, domicilia 
Salita S. Raffuzlo, 7. 

1 nostri bra 
Gansetta di Messira ustivo 

Nel pomeriggio del 18, mentre la barebetta 
‘di Giuseppa Canalo da Reggio-alab 


Legge 25 luglio che 
maggiori speso. 

N deereto 27 giugno, che approva la 
deliberazione delia deputazione provinciale 
di Caserta che fa alcune aggiunto ai rego- 
lamenti per la tassa sul bestiamo © per la 
tassa di famielia nella suddetta provi 

4. Logge 25 luzlio, che convalida alcuni 
deoreti relativi a spese imprecute. 


NOTIZIE ULTIME 
La questione del Montenegro 
ll Dirtto assicura che finora non fu 


presentata alla Porta ln Nota pel Mon- 
tonegro. 


otorizza alcune 


LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE A_NAPOLI 


Come i lettori vedranno nel nostro 
odierno telegramma particolare, sì te- 
wono disordini a Napoli. Il nost 
rispondento napoletano ci ha esposto, 
gli scorsi giorni, le causo di questa 
agitazione. È noto che la Deputazione 
provinciale ha approvato lo listo elet 
torali del 1SS0 con circa tremila elettori 
quosi. Siccome lo elezioni amministra- 
tiva devono aver luogo domenica , 1° 
agosto, endì mancherebbe assolutamente 
il tempo per qualunque reclamo efficace. 
Perciò la Giunta municipale ha giusta- 
mente deliberato cho lo elezioni si ab- 
diano a fare anche questa volta collo 
liste del 1379. 

1 sandonatisti, che hanno ancora la 
maggioranza nell'amministrazione pro 
vinc ale, correbboro riscquistarla anche 
nel Consiglio comunale, dovo l'hanno 
perduta. Questo pare cho sia la scopo 
della iscrizione di tremila nuovi elet 
tori. 

Por quanto sappiamo, l'opinione pub 
blica a Napoli è fasorerole alla Giunta 
municipale. L'agitazione contro la deli- 
berazione di quest'ultima di far votare 
collo liste del 4879 è dunque promossa 
unicamente dal partito sandenatista, 

Noi speriamo che il governo non si 
lascerà imporre la legge da una mino- 
ranza, o saprà mantenere la quieto 
pubblica. 


Una circolare del cardinal Nina 


L'Orservatore Romano pubblica stasera 
un luneh.asino dispaccio-circalaro del se 
grtrio di Stato di S.S. ni Nubri sposto 
liei el altri agenti della Sata Sede, sulla 
questiono belea. È in risposta all'ultima 
circolare del signor Frère Orben agli agenti 

lomatici del Belgio, sulla medesima que- 


smo inutile di riprodurne tutta 
quelia parto che si riferisce a diversa io- 
teryretazione di fatti © cho pan ha alcuno 
in'ervaso per i nostri lettori. Ma è 
tante ln seguente dichiarazione cho fa la 
Santa Sedo intorno all'insegnamento: 


N signor Frére Ordan confidiva e? 
ne XII, continvanto ad inepirarei alto ide 
d'itase nella quentisno contituzional 
‘oluto preparare una solurion 
nello vertenze dell’insegnamento. Ora ognon 
vedo la grande differenza © l'e diva 
Ira la quistione della Costituzione e quella 
della setola peutra, in teoria e in pratica cos 
Asunato dalla Chiesa. So il S. Padre ha iosi- 
musto il rispetto alla costiturione vigosto, in 
CIO non ha fatto cho initara l'esempio do" suoi 
loriosi predessesori Gregorio XVI 0 Pio IX 
Gi sa. mo. © degli atomsi vescovi del Dalgio: in 
‘quanto-be la costituzione, sebbene contenga del 
che la Chiena, come ha dichiarato lo 
Pudre, non potrà mai approvare, 
taria Le garautinca le sue più prezione libertà, 
A non mette per ao alensa ia pericolo la fede e 
fu morale dei cattolici: laddove la scuola ni 
Ja natura lode il diritto della Chiesa, 
# mette iu pericolo [a fede © la morala de' 
Quinti non esser 

l'altra quintione, è però de 
je come giustimima la qualifica di folle 
Iusinga data ulla ipotesi dol siz. Frére Orban: 
tioche la Chiesa non potrebba sul terreno 
sarsi allo Stato mo- 


derno senza rin 
Diamo pura l'ultima parto della circo- 
lato, Essa è nei segoenti ti 
Dalle cose fia qui diveorn 
cho potroi aggiongero, sn avemi 
feltificare (utte lo erronea supposizioni o ma 
sioni di cui sovrabbonda da prio» 
Ia circolare dol 
regeri le 
cone iposizone documentata del 
10 eurrente consorvano pienamente la lori 
4 il loro valore. II sigonr Fràre-Orbaa ei è ben 
fuardato di amuovere la baso del mio ragiona» 


a ii Faro per recarsi in Reggio con 
ui di da un eolpo di vent 
povalta a 
‘Aceorai i evldati di 
Francesco Marasea, Lui 
tini @ Giuseppa Neri col lo 
Nicola, eh'erano di 
vo impegno a trarra alla riva la barvbettà ed 
‘imufeaghi © tutto il carico eb'era rimmato n 
ti anehe dal marinaro Narra, 
barchetta. 


enporalo. Glarei 
perstararsi con 


l'Unità € 
11 dea 


re stato uella giornata dell 
che teneva în una cas- 


5 118 di sabato mattina ua ma- 
‘ehe si trovava nu d'un gros di bando 
della navo Maria AdAlaide ancorata nel nostro 
porto, cadde n baità la 

Barca che era sotto rimanendo all'intani 


ATTI UNFICIALI 
Ta Gazzetta Uf;ivsiale del 30 Inglio 


cnutiene : 


teri Ja Camora di Consiglio del nontro Tri- 
vupale correzionalo , tito Jo conclusioni del 


|. Notino @ promozioni nell'Ondino della 
Corona d'Itulia. 


fo. Egli pon nega, nò avrebbe giammai po 
tuto pagoe che 1 i rapporti 
diplomatici con la S. parto inte- 
graute del programme da lui me 

fito 6 definito rin dal gioroo in 
imero le redini del gorerno e co 


ativuiro il 
in eu quella ingiuri 
restò per allora io nospeso. Ma, come i fatti 
posteriori hanno lumiuosamento dimostrato, eo 
Tous indecisione rispetto all'epoca, se era da 
tua parie l'effetto naturale di quella ripu- 
2a, che iepira 
Antura scortese ed 


omitile, Ia impronta odion che porla in nè 
ratdeainoo. 

“dtt a che, fia dal 21 giugno 1878, epoca 
in Gol si cositai nel Belgio il muovo 
frasinduro dal signor Fràro-Orban 
FILI porerao belga è la Sunta Sede auansero 
12 caritore dl tatto nuovo, forso non msi 
Mi bttrato elle toria della diplomazia ee 

rano pochi m 


dicchò l'augunto Pontefice 
to ansunto alla cattedra di 


moltiplicata tentimoniante di simpa- 
tia dell'anganto Puotofice col notficarò dapprima 
al'euo ministro in Koma cho la rottura come 
pleta dello relazioni diplomatiche del Melgio 
con la Suuta Sede era cose definita 0 deri 


col faro poscia compreudero cho quella imme» 


Consap 
che 


le dei precedenti del pereor 
ed inaudita attita= 


le domando che il 
furto 
‘Alla prima di queste domande parva potersi 
esuvenientemento conduecendere, Traitavasi în- 
fasti di di fonar Tocito ni antroliei 
gio di canervare fedelues 
difendere nolla pratien le loro iatitozioni 
Îl fatto notorio di una fedeltà non mai 
, duraota mento secolo da parta de 
mostrava chiaramosta qualo doveva 
illa questioce la rinponta della Santa 


ig. Froce-Ocban era per 


ig. Fràre-Orban ne ne mostrò soddisfatto, 
è parve quindi «ho la condizione apposta al 
mantenimeato di. rapporti diplomatici con la 


sgonzuesto: primari 
progetto di leggo. preparato oello logge 
accetta'o dal minintoro, a inteso 
‘aducare la gioventù catt Tica 


dovera imperiovo dei pastori di nuime 
are la voce 0 combattere quel disegno di 

to la solita minaccia di una rottara 
dei rapporti. diplomatici, 
Fiaro.Orbea domanda alla S. Sede di rivolgere | 
di calina o di moderazione ni venconi | 


'Si condiscondo anche a questo, a con quella 
pe deora che Ia gravità e la deltentezza dol 

fanno giuogore ai vo 
‘mudoraro l'aspresza. della 


o vocle scottante att 
Attra i me to dì un biasimo 
Milito dalla & Sode al'epicopato ‘belga è di 
tin erro € formale disaceodo tra ll Papa 0 i 
Noa arrentano qui fe eno pretensioni, eli 
esige ttt To solito minuecie, che la 5. Sedo 
SNFia'Pua Intrpretaione, è che nol die 
titola conforme di vero, Ia faccie. acettare 
Di tascosi è dl eatulii, e trasormi gli an 
di Moocgl, ntepeetati nel sano da Tui io 
a ordini so 
"ia'haata svolgendo sompro più il suo pea- 
uilio egli dichiora oe ns djnpacelo dl 5 giù 
RIO SEL mentonimonto del. Pappori dipl» 
finte con la S. Sed 
aubordibato all'aro, cho il 
dla i 
dol e il gonerao attuale del Relgio mr 
SO siotaro DI guina cho se 1 doveri del nuo 
Mfintimo minimero obblicumoro il Stato Fa- 
Riel approvare la resistenza che i cottliei 
Petiguao sooito l'uso @ l'altro. progetto 
STR ore dit è dllo loro eredenze, ciò 
iaterebbe per determizare la rottura dei rAp- 
MIR ori 
potenti dell  giatomai 
EEC la Goota Sede con 
fransioni: neanto orerno ba posta givmmei 
ilauro prezzo la coninussione dei rape 
dischi cel capo atguato dala Chiesa. No 
peseiblo di spegare un at inasitto procedi» 
lieito sesta ammettere In colui che lo anguiva 
lillimereraoio proposito di trvrare nd ogni 
Soto 1a proorto di fotte. 
0 11 dasidrato preî 
to Padre ai euoì sari do 
teri, sì vuole ora ad ogui poto. sostenere cho 
W'dondore della Ssota Soda non è atta dal 
Briscipio alla fre consentazen è s eden 


di 


2 per iutabilire questo preteso esmbiame! 
Attitudine ni eside da esso cho per leno inten 
deto@ 0 interpretarno la monte si faccia natra- 


gione dalle lettere seritto dal Sato Padre, dii 
Binpacci de me fatti comunicare al iguor tu 
Siuiro degli AA. EE. o solo si tenga conto dei 
Fapporti degli agenti belci, interpretati. nol 
modo che piace al signor Fréro-Orban. 

Tanta, i0 credo, enunciare siffatto pratese per 
cuimprezilerno sevultro la cevrbitanza. 

Jateronso vivamento la S. V. a prevalerai di 
queste considerazioni. qualora Ia occasione se le 
frraegti pei auvì trattenimenti con cotesto 
Ener miulatro degli AA. EE. o coi suoi collo» 
(hi del Corpo diplomati:o; 0 coi senti... 

Roma, 25 luglio 1550. 
Mean 


Soa. 


CORRISPONDENZA TELEGRAFICA 
dell OPINIONE 

Napoli, 30. — Annunziasi che do- 
mani avrà luogo una dimostrazione pro- 
gressista per protestare contro la deli- 
Berazione della Giunta municipale, che 
la elezioni ameninistratira debbano farsi 
collo liste del 4879. Affiggonsi mani- 
fosti minacciosi all'indirizzo degli el 
tori che voteranno la lista delle Asso- 
ciazioni riunite. 
È morto il cardinalo arcivescovo 
di Capua. 


_———+————6& 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


smirne, 29. — Il terremoto di sta 
mane fu violeatissimo. La scossa fu sentita 
a Smirne e in tutta la provincia. Moll 
caso erollarono e si deplorano molto 


Londra, 20. — I dettagli ricevuti oggi 
tendono a provare che l'importanza del di- 
tastro subito dal generalo Burrow fu es- 
ferata. Tre colonnelli 0 altri sette ulli 

fiunsero a Candahar. Finora si sa_cl 
{ffciali rimasoro uccisi & cinquo feriti, 

Xi telegrafo è rotto fra Quetta 0 Ch 
dala. 

‘muenos-Ayres, 2°. — Ecco lo condi= 
zioni di paco fissato fra ì governi provin» 
cialo 0 nazionali 
1 governatore Tejolor si dimettorà o 


‘modi al Helgio, al suo ro ed ai 
ampio provo di uma 
‘predilezione, e di una particolare de 
fereuta, Un governo ensibilo agli atimoli della 
più comune riconoscenza sembrava doresso co 
Eliero quella occasione per rendere più sincero 

cordiali tiche relazioni con la Santa 


Sede 
‘fa non la pensò cosi 51 signor Frere-0r 
Bea, Egli cole invero quel momonta, © ri- 


sarà surrogato dal governatoro aggiunto. 

La truppo del governo nazionalo dopor= 
ranno le armi. 

Lo truppe di Buenos-Ayres consegnaranno 
lo armi. 

Il governo nazionale rientrerà in Bue- 
nos-Ayros con tro ministri 0 i fovzionari 
rispettivi. 

Îl prosidente Avellada ontrerà nolla ce 


isa governo, neppure tra i più | 


to nella fedeltà | 


pîtaîo, secompagnato soltanto da un numero 
di truppe epualo a quello cho il governo 
nezinale aveva sempre l'abitudino di man 
tonera nella città. 

Moma, 30, — Il regio trasporto Fu 
ropa ciunse a Singopore 6 proseguirà per 
Surabaya, A Lordo tutti bano, 

Londra, 30 — Il Timer snnunzia che 
la Serbi ho deciso di mobilizzare una parte 
del suo esercito 

Telesrafano allo stosso giornali 

Il prn'ipo Nikita foco conseg 
prosenta. ti delle potenze ncere 
tigno una Nota neîla qualo dico che i mo 
tenegrivi incendiarono i villaggi di Gostili 
o di Matngus e no messscrarono tutti gli 
abitanti, SA deplera questo massaoro 
commesso all'insapita degii uMeiali mon 
tenegrini 


ULTIMI DISPAGCCI 


Napolt, 30, — Hanno avuto luogo ogri 

imteite completamento lo prova di 
velocità del novo gronte pirosauf» Wa= 
shingion, della Società Florio, destinato af 
viaggi transatlanti si. 


SORSE DI COMMERCIO 


PO) 
Ren |_mor 
Rendita Ital. eo | 97%) 
Prestito Romsuo Rlount | 9770) 

Petto Rotheciila ...| = 

Detto Nazionale + = 
Isuprenti! -- 


Banca Generale 
Credito Mobilinre 
Credito fond. San Spirito 
Strade ferrato romane. « 


AILLIELETI TI IR i DIISSS% 


IPIPIILTEERTIbAI11®3I 


S| 
a di Roma 
Romo, 20 loglio, 
di ieri è aubene 
trata oggi nofica. La giore 


nata di sori fu molto imporianto per la immi- 
nenta liquidazione, ma, avonturatamente, li 
effetti nou faro inno. buoni per 
qualche tnmpo. La precipitazione con la quale 


a speculazione vollo ad ogni costo liquidarsi 
arrecò un rensivilo doprezzamuoto su tutti i 
valu i dei Loulesarde di Parigi di fori 


im di fiere miglioramento, © 
2A Berna di Londra ta a ripe 
onda esordi (rime sa questa mattina 
2, è vonpo quinti papato fin 
sione. Per ine agosto 
3. Dopo l'apertura. di Parigi invariata si 
02 85 denaro» 
HtCae i valori. migliorano diseretemesto 
Vital! Manca Generale vennoro punto fin 
6-0 fine agosto. per chiudere 04 fra late 
tera 0 dear. 
"iion: Manco Roma GI a © 
Alpe Pia esordita è 1035 o quindi 1038 
PG altri valori non furono molto animati, 
sud tatti più © meno. ben tenui 
‘cai dti. 
Fraocia (10.07. 
London 27 #7. 
Napoleoni d'oro 22 1° 
Fico i press di companmizione 
pind cato deali ngunbi di cambio 
"odia 5 090 VE 20, — Reudita 3 0 S7— 
Tabucchi 94 — anca N zionale 2370 — Roe 
ab I2AO = General (44 — Mokiliaro 920 
510 — Tiborina 200 — Pon 
3 — Acque Pia 1045 — Gi 
SO — Merloni 45 
Fircoro 
stedita itolicna 5 019 


dal 


1682 


Azioni Ranca Narionile | — 
Strade forr.. meridiconti | — 
Obbligazioni dette». » » | = 
Banca Toscane, . cs > | R8I 
Credito mobiliare > 55% | 900 
Azioni ses. = 
Parigi (ore 340 p). LO) D) 

Randitafrane, 300 01m. | -R6=| 8030 

an assise | SARO 8407 

13 sog...| noi nos 

Rondita italiana B 0j0.; | 8289) 8320 

m-| m- 

278 =| 260= 

io =| 12 

QUbligazioni lumbarde . | 250 —| 260— 

Oobligazioni romure, +. | ==| 39= 

| Fsm asa 

Gambio mallitatia 1515 | _10—] 10 

Conmlidato ioglare 2.5 | 07 15,01 98— 


(Telegramma part. dell' Opinione) 
0), 30, ore 9 40 pot. 


(boale 


Francose 3%, 84 70. 
Detto 5 5» 119 27. Promi 12) 27 dont 59. 
Italinao 5 - &3 20. Premi 84 doat 50. 
Tureo 5 *1, 905. 

Unghereao 6% 91 TB 

Foucier 1250. 

Escomple 775. 


ese 1 
Napooci d'ore >. 
Argento 

Getto copra Pasi 
Gato sopra Londm 
Sandita n 


Unioni”. 
uri mom (roi 
"ifbarane ne 


————————____sms. 
F. D'ARCAIS, Direttore 
Rombaldo Giovanni, Gerente. 
—_——_ __ 


LA FONDIARIA Titor 
DI VENERE METE 


POGRAFICA per far la 
boeto , del ‘0. meccanico Riscioni Ma- 
no, — Di 


‘lla tipografia dll'Opinione. 


“Perfezione” $, 
Ristoratore Universale 
da cap pia 


SaS, A ALLEN 


‘OL SEMPAR®,, 
coLon DI ROBA, 


TIVI 


MOSTRE E ISCRIZIONI 
IN OGNI GENERE 
@. FREA 


Alta Serofa, Pincss € 


,3- Rem 


ceterino 
10 IN TOTTI | PAESI CALDI —, 
Daino diposi 
Nora» 
dear: 


("cor A | INERALI E ACIDULO-FERRUGINOSA DI 


SANTA CATERINA 


IN VAL FURVA sopra 1} —RMTO 


dotta 
bor 


Daan hi 
î 


tanto a digiuno chel 
‘o anla, miata al 


a pre 
‘le preparazioni 
li di ferro, nelle 


selabrità mediche di Mi 
Tano, aiàora dina in tutt | 
Vinlia, Prancia, Aus tri 


randi, Centesizmi BO catsune 


piece 
b tradi. as — 
so Seo 

alone di Siano, 
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